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ADOLFO TUNESI
Ginnastica a squadre 
Stoccolma 1912

GIUSEPPE DOMENICHELLI
Ginnastica a squadre 
Anversa 1920

ONDINA VALLA
m. 80 ad ostacoli 
Berlino 1936

GIUSEPPE DORDONI
Marcia km. 50
Helsinki 1952

ALESSANDRO PIRZIO BIROLI
Sciabola a squadre
Londra 1908

TULLIO GONNELLI
Staffetta 4x100
Berlino 1936

GIAMPAOLO CALANCHINI
Sciabola a squadre
Tokio 1964

ADOLFO TUNESI
Ginnastica individuale 
Stoccolma 1912

GABRIELE SALVIATI
Staffetta 4x100
Los Angeles1932

GIORGIO OBERWEGER
Lancio del disco
Berlino 1936

ALDO MONTANO
Sciabola a squadre
Londra 2012

GIAMPAOLO CALANCHINI
Sciabola a squadre
Roma 1960

LUIGI SAMELE
Sciabola a squadre
Londra 2012
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Forte, franco, fiero e fermo
di Federica Rossi  e Luciana Sacchetti

Che la Virtus abbia un passato glorioso 
e rappresenti per Bologna il simbolo 
dello sport non c’è dubbio. Ma quanti 
di noi possono vantare di conoscerne 
davvero la storia? Qual è il significato 
delle quattro F che si intrecciano in 
varie forme nel suo stemma? Chi sono 
i tanti atleti che, da quel lontano 1871, 
la Società bolognese ha preparato e 
inviato, sotto il suo stendardo, alle 
maggiori competizioni nazionali e 
internazionali? 

Dal 1972, quanto fu pubblicato per il 
centenario il Mito della V nera, a cura 
di Achille Baratti e Renato Lemmi 
Gigli, il tempo ha gettato un po’ di 
polvere su quella storia. Complici 
di questa disattenzione sono stati 
sicuramente il calo d’interesse per gli 
sport meno popolari del calcio e la 
crisi della cultura sportiva e della sua 
funzione educativa per i giovani, valori 
invece fondanti e attuali per tutte le 
sezioni della società virtussina.

Oggi, in attesa di festeggiare un 
altro cinquantennio di attività, 
la Virtus ha colto un’occasione 
fortunata per rispolverare il proprio 
passato, ponendo mano al riordino 
dell’archivio di via Valeriani: 
il materiale documentario, le 
fotografie e gli oggetti sportivi, entro 
un anno, saranno oggetto di un vasto 
intervento archivistico e, una volta 
digitalizzati, saranno liberamente 
visibili tramite Internet. 

“Condividere la centenaria storia 
sportiva della S.E.F. con la più ampia 
platea di utilizzatori e con ogni 
mezzo di comunicazione” è sempre 
stato un impegno istituzionale della 
Società, tanto da comparire anche 
nel documento programmatico 
Patto per la Virtus. Oggi questo 
fine diviene obiettivo concreto 
grazie alla possibilità di aderire 
a “Una città per gli archivi”. 
Questo progetto della Fondazione 
del Monte, in partenariato con la 
Fondazione Cassa di Risparmio in 
Bologna, è nato nel 2007 per tutelare 
e rendere accessibili gli archivi del 
territorio bolognese, garantendo 
così la conservazione della ‘memoria 
collettiva’, tema, oggi più che mai, di 
grande attualità. 

E non è un caso: in un’epoca 
contraddittoria come la nostra, di 
universali mezzi di comunicazione e di 
grandi solitudini individuali, la storia 
sta cedendo il passo alla memoria. 
Alla ricostruzione critica e ordinata 
di fatti umani, si preferisce indagare 
su un passato comune, alla ricerca 
dell’identità di gruppo, piuttosto che 
della verità. La memoria collettiva è 
diventata il mezzo attraverso il quale le 
persone si avvicinano, si riconoscono 
e, forti di essere parte di uno stesso 
gruppo, riescono a raccontare i propri 
ricordi e a fare partecipe gli altri dei 
propri valori. 

E tra i tanti passati bolognesi, la 
Virtus ne ha uno davvero avvincente 
da raccontare, soprattutto attraverso 
migliaia di fotografie che ci mostrano 
atleti e competizioni di grande 
fascino. Purtroppo i documenti 
originali più antichi furono bruciati 
nelle stufe delle autorità militari che, 
durante la Seconda Guerra mondiale, 
occupavano la Segreteria S.E.F. in 
Santa Lucia; fortunatamente, invece, 
alcune immagini ottocentesche e 
tantissime del secolo scorso sono 
sopravvissute alla distruzione, hanno 
attraversato indenni due guerre e 
sono giunte fino a noi in ottimo stato. 
Spetterà alle due archiviste, Melania 
Mezzetti e Marta Magrinelli, 
il compito di mettere ordine in 
questa vasta mole di materiale, 
con il coordinamento scientifico 
di Federica Rossi, dell’Università di 
Bologna, il supporto organizzativo 
dei consiglieri Luciana Sacchetti e 
Gabriella Cavazza e la consulenza 
di Nicola Raule, appassionato 
conoscitore della storia della Società.

Terminato il recupero gli sportivi, 
bolognesi e non, potranno vedere 
di nuovo sfilare le squadre e i 
grandi protagonisti virtussini di 
tutte le discipline. Gli abiti e gli 
attrezzi sono cambiati e potrebbero 
far sorridere i più giovani, ma lo 
sguardo forte, franco, fiero e fermo è 
immutato e desterà sempre rispetto 
e ammirazione per la mitica V nera.

La memoria della S.E.F. Virtus attraverso fotografie e documenti d’archivio
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